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IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto  dall’art.  2  della  L.R.  1/09 (“Testo unico  in  materia di  organizzazione e
ordinamento del personale") che definisce i rapporti tra organi di direzione politica e dirigenza;

Visti gli artt. 6 e 9 della richiamata L.R. 1/09, inerente le competenze dei responsabili di settore;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 618 del 1 marzo 2011 con il quale la sottoscritta è stata
nominata dirigente responsabile del Settore infanzia;

Visti:
-  la Legge Regionale 26 luglio 2002, n.32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in
materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e il relativo
Piano di  Indirizzo Generale Integrato  2012-2015,  approvato con Deliberazione del  Consiglio
Regionale della Toscana 17 aprile 2012, n. 32;
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo
per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  definisce
disposizioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
-  il  Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
-  il  Regolamento  (UE -  EURATOM)  n.  1311/2013 del  Consiglio  del  2  dicembre  2013 che
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;
- la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 12.12.2014 che approva il Programma
Operativo “ Regione Toscana – Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020” per il
sostegno del  Fondo  Sociale  Europeo  nell’ambito  dell’obiettivo  “  Investimenti  a  favore  della
crescita e dell’Occupazione “ per la Regione Toscana in Italia;
- la deliberazione  della Giunta Regionale n.17 del 12.01.2015 con il quale è stato preso atto del
testo  del  Programma  Operativo  Regionale  FSE  2014  –  2020  così  come  approvato  dalla
Commissione Europea con la sopra citata decisione;
- la deliberazione  della Giunta Regionale n.197 del 2.03.2015 con il quale è stato approvato il
Provvedimento Attutivo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo Regionale FSE 2014 –
2020;
- il  Piano di Indirizzo Generale Integrato della L.R. 32/2002, approvato con deliberazione del
Consiglio Regionale 17 aprile 2012, n. 32, nel quale:

-  è stabilito all’azione 1.a.1 che i servizi educativi per la prima infanzia:
- rappresentino un'indubbia valenza di tipo sociale nei confronti dei bambini e delle
loro famiglie;
- risultino essere uno degli aspetti determinanti per la partecipazione attiva delle 
donne al mercato del lavoro, visti gli impegni familiari connessi ai carichi di cura 
che spesso rappresentano un freno all’occupazione femminile, sia in termini di 
partecipazione, che di riqualificazione e di ricollocamento professionale;
- rappresentino un'esperienza determinante e assolutamente caratterizzante il 
percorso di apprendimento educativo-scolastico dei bambini, che risulterà 
preminente nella loro futura riuscita scolastica e professionale;

- tra le azioni regionali  da porre in essere finalizzate ai servizi per la prima infanzia,  
vengono individuati, quali interventi per il sostegno della domanda da parte delle famiglie,



i buoni servizio, che rappresentano, tra l’altro, uno strumento finalizzato a ridurre la lista 
di attesa nei servizi per la prima infanzia e a favorire l'accesso e la permanenza delle donne
nel mercato del lavoro e nelle attività di formazione, in considerazione delle direttive e 
raccomandazioni Europee sulle questioni di uguaglianza di genere e di politiche per la  
conciliazione lavoro-famiglia;

-  la Deliberazione della G.R. n. 652/2015 nella  quale vengono definiti  gli  elementi  necessari
all'adozione di uno specifico avviso regionale per il sostegno alla domanda di servizi educativi per
la prima infanzia (3-36 mesi) nell'a.e. 2015/2016, finalizzato alla assegnazione di contributi alle
amministrazioni  comunali  che  li  destineranno  a  buoni  servizio  per  la  frequenza  di  servizi
educativi per la prima infanzia accreditati, in coerenza ai quali verrà adottato l’avviso stesso con
successivo decreto;

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra espresse, procedere all’approvazione: 
- di uno specifico avviso, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto,

per  il  sostegno  alla  domanda  di  servizi  educativi  per  la  prima  infanzia  (3-36  mesi)
finalizzato all'assegnazione di buoni servizio per l'anno educativo 2015/2016, di  cui alla
Deliberazione della G.R. n. 652/2015;

- dell’allegato B,  parte integrante e sostanziale del  presente atto,  quale manifestazione di
interesse da utilizzarsi dai Comuni,  singolarmente o in forma associata,  con le modalità
fissate dall’avviso pubblico;

- dell'Atto unilaterale di impegno per la fruizione dei buoni servizio per la frequenza di servizi
educativi per la prima infanzia per l'anno educativo 2015/2016, di cui all’allegato C, parte
integrante e sostanziale del presente atto, da utilizzarsi con le modalità fissate dall’avviso
pubblico;

- del modulo di richiesta dell’anticipo delle risorse assegnate per la realizzazione del progetto
finalizzato  al  sostegno della  domanda di  servizi  educativi  per  la  prima infanzia,  di  cui
all'allegato D, parte integrante e sostanziale del presente atto,  da utilizzarsi da parte dei
Comuni con le modalità previste dall'avviso pubblico;

- della proposta di piano di comunicazione del progetto, di cui all'allegato E, parte integrante
e sostanziale del presente atto, da utilizzarsi da parte dei Comuni con le modalità fissate
dall'avviso pubblico;

- della  Convenzione  per  l’organizzazione  dei  progetti,  la  gestione  e  rendicontazione  dei
contributi finalizzati al sostegno della domanda di servizi educativi per la prima infanzia, di
cui  all'allegato  F,  parte  integrante e  sostanziale del  presente  atto  da sottoscriversi  dallo
scrivente Settore e dalle amm.ni comunali assegnatarie dei contributi;

- della Relazione del progetto finalizzato al sostegno alla domanda di servizi educativi per la
prima infanzia  di  cui  all'allegato  G,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  da
utilizzarsi da parte delle amm.ni comunali assegnatarie dei contributi;

- della Dichiarazione della  data effettiva di  avvio delle attività del  progetto finalizzato al
sostegno alla domanda di servizi educativi per la prima infanzia, di cui all'allegato H, parte
integrante e  sostanziale del  presente  atto  da utilizzarsi  da  parte  delle  amm.ni  comunali
assegnatarie dei contributi;

- dei prospetti di riepilogo, di cui agli allegati I e L, parti integranti e sostanziali del presente
atto, da utilizzarsi da parte dei Comuni per l'indicazione dei destinatari dei buoni servizio e
delle strutture educative convenzionate di riferimento;

- della Richiesta di erogazione del contributo per i buoni servizio, di cui all'allegato M, parte
integrante e sostanziale del presente atto, da utilizzarsi da parte delle strutture educative, con
le modalità fissate nell'avviso pubblico;

- del modello di registro presenze dei bambini per i quali è stato assegnato il contributo, di cui
all'allegato N, parte integrante e sostanziale del presente atto, da utilizzarsi con le modalità
fissate dall’avviso pubblico;



- della  dichiarazione  sostitutiva,  di  cui  all'allegato  O,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto da utilizzarsi con le modalità fissate dell'avviso pubblico;

- del modello per la rilevazione dell'Esito del controllo di cui all’art. 11 dell’avviso pubblico,
di cui all'allegato P, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto opportuno stabilire che i prospetti di cui agli allegati I e L debbano essere inviati, con le
modalità  fissate  dall’avviso  pubblico,  contestualmente  anche  per  posta  elettronica  all’indirizzo
progetto.conciliazione@regione.toscana.it;

Ritenuto di assumere, per l’attuazione dell’avviso in oggetto, la prenotazione di impegno ex art. 25
comma 3 della LR 1/2015 per un importo complessivamente pari a € 4.500.000,00, di cui: 

– per € 2.250.000,00 a valere sulla  prenotazione generica di impegno 2015621 assunta con la
deliberazione della G.R. n. 652/2015 sul capitolo 61850 del bilancio regionale 2015;

– per € 1.544.850,00 a valere sulla  prenotazione generica di impegno 2015622 assunta con la
deliberazione della G.R. n. 652/2015 sul capitolo 61851 del bilancio regionale 2015;

– per € 705.150,00 a valere sulla  prenotazione generica di impegno 2015623 assunta con la
deliberazione della G.R. n. 652/2015 sul capitolo 61852 del bilancio regionale 2015;

Dato atto che l'avviso regionale di cui al presente provvedimento si avvale delle risorse disponibili
sul POR Obiettivo "ICO" FSE 2014-2020 – Attività B.2.1.1.A e che rientra nell'ambito del progetto
Giovani sì della Regione Toscana;

Precisato altresì che ulteriori disposizioni operative di dettaglio in merito alle modalità di gestione e
rendicontazione, potranno essere successivamente comunicate dallo scrivente Settore ai Comuni
che avranno presentato i progetti;

Richiamato il  D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42;

Vista  la  L.R.  n.  1  del  07/01/2015  Disposizioni  in  materia  di  programmazione  economica  e
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008; 

Vista la legge regionale n. 87 del 29 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario
2015 e pluriennale 2015-2017”;

Vista la Deliberazione della G.R. n. 12 del 12/01/2015 di approvazione del Bilancio Gestionale
Autorizzatorio per l'esercizio Finanziario 2015 e del Bilancio Gestionale Pluriennale Autorizzatorio
2015/2017 – Bilancio Gestionale 2015/2017 Conoscitivo;

DECRETA

- di procedere, per le motivazioni espresse in narrativa e con riferimento alla Deliberazione della
G.R. n. 652/2015, all’approvazione: 

- di uno specifico avviso, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto,
per  il  sostegno  alla  domanda  di  servizi  educativi  per  la  prima  infanzia  (3-36  mesi)
finalizzato all'assegnazione di buoni servizio per l'anno educativo 2015/2016, di  cui alla
Deliberazione della G.R. n. 652/2015;

- dell’allegato B,  parte integrante e sostanziale del  presente atto,  quale manifestazione di
interesse da utilizzarsi dai Comuni,  singolarmente o in forma associata,  con le modalità
fissate dall’avviso pubblico;



- dell'Atto unilaterale di impegno per la fruizione dei buoni servizio per la frequenza di servizi
educativi per la prima infanzia per l'anno educativo 2015/2016, di cui all’allegato C, parte
integrante e sostanziale del presente atto, da utilizzarsi con le modalità fissate dall’avviso
pubblico;

- del modulo di richiesta dell’anticipo delle risorse assegnate per la realizzazione del progetto
finalizzato  al  sostegno della  domanda di  servizi  educativi  per  la  prima infanzia,  di  cui
all'allegato D, parte integrante e sostanziale del presente atto,  da utilizzarsi da parte dei
Comuni con le modalità previste dall'avviso pubblico;

- della proposta di piano di comunicazione del progetto, di cui all'allegato E, parte integrante
e sostanziale del presente atto, da utilizzarsi da parte dei Comuni con le modalità fissate
dall'avviso pubblico;

- della  Convenzione  per  l’organizzazione  dei  progetti,  la  gestione  e  rendicontazione  dei
contributi finalizzati al sostegno della domanda di servizi educativi per la prima infanzia, di
cui  all'allegato  F,  parte  integrante e  sostanziale del  presente  atto  da sottoscriversi  dallo
scrivente Settore e dalle amm.ni comunali assegnatarie dei contributi;

- della Relazione del progetto finalizzato al sostegno alla domanda di servizi educativi per la
prima infanzia  di  cui  all'allegato  G,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  da
utilizzarsi da parte delle amm.ni comunali assegnatarie dei contributi;

- della Dichiarazione della  data effettiva di  avvio delle attività del  progetto finalizzato al
sostegno alla domanda di servizi educativi per la prima infanzia, di cui all'allegato H, parte
integrante e  sostanziale del  presente  atto  da utilizzarsi  da  parte  delle  amm.ni  comunali
assegnatarie dei contributi;

- dei prospetti di riepilogo, di cui agli allegati I e L, parti integranti e sostanziali del presente
atto, da utilizzarsi da parte dei Comuni per l'indicazione dei destinatari dei buoni servizio e
delle strutture educative convenzionate di riferimento;

- della Richiesta di erogazione del contributo per i buoni servizio, di cui all'allegato M, parte
integrante e sostanziale del presente atto, da utilizzarsi da parte delle strutture educative, con
le modalità fissate nell'avviso pubblico;

- del modello di registro presenze dei bambini per i quali è stato assegnato il contributo, di cui
all'allegato N, parte integrante e sostanziale del presente atto, da utilizzarsi con le modalità
fissate dall’avviso pubblico;

- della  dichiarazione  sostitutiva,  di  cui  all'allegato  O,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto da utilizzarsi con le modalità fissate dell'avviso pubblico;

- del modello per la rilevazione dell'Esito del controllo di cui all’art. 11 dell’avviso pubblico,
di cui all'allegato P, parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di stabilire che i prospetti di cui agli allegati I e L debbano essere inviati, con le modalità fissate
dall’avviso  pubblico,  contestualmente  anche  per  posta  elettronica  all’indirizzo
progetto.conciliazione@regione.toscana.it;

- di assumere, per l’attuazione dell’avviso in oggetto, la prenotazione di impegno ex art. 25 comma
3 della LR 1/2015 per un importo complessivamente pari a € 4.500.000,00, di cui: 

- per € 2.250.000,00 a valere sulla  prenotazione generica di impegno 2015621 assunta con 
la deliberazione della G.R. n. 652/2015 sul capitolo 61850 del bilancio regionale 2015;
- per € 1.544.850,00 a valere sulla  prenotazione generica di impegno 2015622 assunta con 
la deliberazione della G.R. n. 652/2015 sul capitolo 61851 del bilancio regionale 2015;
- per € 705.150,00 a valere sulla  prenotazione generica di impegno 2015623 assunta con la 
deliberazione della G.R. n. 652/2015 sul capitolo 61852 del bilancio regionale 2015;

-  di  dare  atto  che  l'avviso  regionale  di  cui  al  presente  provvedimento  si  avvale  delle  risorse
disponibili sul POR Obiettivo "ICO" FSE 2014-2020 – Attività B.2.1.1.A e che rientra nell'ambito



del progetto Giovani sì della Regione Toscana;

-  di  precisare altresì  che ulteriori  disposizioni  operative di  dettaglio in  merito  alle  modalità di
gestione e rendicontazione, potranno essere successivamente comunicate dallo scrivente Settore ai
Comuni che avranno presentato i progetti.

Il  presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della
l.r. 23/2007.

Il Dirigente
SARA MELE
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ALLEGATI:

14Allegati n°:

Den. Checksum

P fb2f01838fb7f9b2506113499fda1c99617bcc508bb221f95f2e7e79900c8d46

O e3f0946f232b2d1bde423d6f1ec0538899146320eb080d06ac711c598a8159cc

N c2929c9a6d06b4fdfcaa304d7ed5f15fb8359b087894f9bc1597988b64f7e8c6

M fb8f8730b45e9a6928b2273d0b7134f4c2f2f82f0272463f3b70c23c5c93298b

I dfb6c4bd0c36f8c71519c44c08ee19d9f79905c0d3f9792951940ebfe648e8f7

L a93867d57f652d12cbdeebd6edaf4f5461adc1fceea0974dfa6e2b69323db270

H d29269d730188ec1bf01e688fa106765168876655f07f163fa5a771f3b2313ec

G b696e93c70be0a58076b4dbde1cd5bfb2f534899345d5347b56f118ab2420416

F b7fc5d60cdb43a18a653295845c6643e18e880e6e80ffacd0ecaabad6d87471e

E d99337bbaf6887b2d8b4abee061395f4d1b554e2e50d4fa3f8770066c66c4191

D 6a8629f4a188a0775e9c808a5a0f689cfc17c833c0fce0d33ddd8aba089f9e65

C 75cba5ed8f940c7b29a50b536f3d426f78dc145734d88b0e201e82d92834e759

B 236d7cc066dd288caacb8f5640ab623494425c962881b7a40ff6b689c68e46c4

A ccd29d3b048a822456631910fb6f1468d9ae7b413101f7a49eee63e8b598c2db
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